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La Lettera 

Carissime/i 

Dopo la lunga pausa di un anno, “Magnificat” 

torna a percorrere le strade del Globo per 

raggiungere le Sorelle, i Custodi e gli Amici nei 

vari Paesi. 

La Pandemia, ancora attuale, vieta alle persone 

di spostarsi e di viaggiare, ma il Cantico della 

Vergine non può essere bloccato, così come la 

complessità del tempo presente non può 

impedire che questo Periodico continui a portare 

l’annuncio di Speranza e di gioia nei cinque 

Continenti. 

Innanzitutto vorrei condividere la gratitudine verso il Signore per aver fino ad oggi 

risparmiato dal contagio tutte le nostre Comunità, cosicché tutte possiamo 

continuare a servire, specialmente in questo tempo, le persone più fragili e 

maggiormente in difficoltà. 

La nostra Madre Vincenza ha compiuto novantuno anni lo scorso 9 marzo e, grazie 

a Dio, gode di buona salute. È un dono prezioso che il Signore fa a tutte noi Ancelle 

della Visitazione, poiché la presenza della Fondatrice è sorgente continua di quella 

Grazia speciale del Carisma che Ella per prima ha ricevuto, e continua a ricevere, da 

Dio. 

Il Carisma della Visitazione, ha scritto Madre Vincenza, è “carisma missionario” 

pertanto, attraverso l’umile strumento che è il periodico “Magnificat”, desideriamo 

far arrivare la “Gioia e la Speranza cristiana che hanno avuto il loro inizio sulla 

collina di Ain Karim” a quanti attendono la Parola che salva e dona la vita. 

Stiamo vivendo il mese dedicato agli Angeli, messaggeri tra Dio e gli uomini, custodi 
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e guide in ogni nostro passo, ma anche un mese ricco di date mariane significative:  

la Natività di Maria, l’8 settembre, evento che realizza la promessa preannunciata 

da Dio sin dalla creazione del mondo (Protovangelo Gn 3,15) in vista della nascita 

del nostro Salvatore e Redentore. In tale giorno ricordiamo con gratitudine a Dio ed 

alla Chiesa il dono del Riconoscimento Pontificio alla nostra Congregazione, nel 

1999;    il Santissimo Nome di Maria, il 12 settembre, nome che “dopo il nome di 

Gesù è il nome più dolce, più potente, nome dinanzi a cui s'inchinano riverenti gli 

Angeli, la terra si allieta, l'inferno trema”;   la Beata Vergine Maria Addolorata, il 15 

settembre. 

Colei che ha creduto, Maria Santissima, è per noi modello, guida, protezione e 

consolazione nel cammino della vita. Ella, anche sotto la croce del suo Figlio 

crocifisso, ha continuato a credere e sperare, finché il mistero della Salvezza ha 

avuto il suo compimento con la Risurrezione di Cristo. Affidiamoci a Lei, che può 

intercedere per noi e guidarci sulla via buona che conduce al Cielo e così vivere in 

serenità e pienezza la gioia cristiana. 

Sosteniamoci a vicenda con la preghiera, perché alla salvezza ed alla santità ci si 

arriva camminando insieme….. 

Con sentimenti di fraternità, auguro a tutti un sereno inizio dell’anno sociale, con 

quelle modalità nuove che le Istituzioni civili, la Chiesa e la nostra creatività ci 

indicheranno, in sintonia con il nuovo stile di vita imposto dalle circostanze. 

 

Sr. Maddalena Ergasti 
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Con Maria, in cammino                di sr. Noemi Minicucci 

Il contesto in cui si inserisce il Vangelo della 

Visitazione è quello immediatamente dopo 

l’Annunciazione: Gesù è concepito, Maria ha 

accolto la Parola e la Parola si è fatta carne e 

questo incontro dà una spinta nuova alla Vergine 

che si alza, si mette in cammino. Questo è quanto 

compie l’incontro della Parola in noi: ci fa 

risorgere, ci spinge ad uscire. Come dice Papa 

Francesco: ci manda nelle periferie. Dio ci 

incontra, ci chiama, ci manda. 

Maria porta in sé il Verbo incarnato ed è Lui che 

lei dona. Questa presenza viva non è solo per lei. 

La Parola di Dio in noi ci spinge “verso”. Verso dove? Verso la montagna, cioè 

verso il luogo dove, nella Bibbia si svolge l’incontro con Dio. È Lui che può farle 

capire il senso di ciò che le è accaduto. Maria va ed Elisabetta risponde.  

Questo accade anche nelle nostre vite quando andiamo in cerca di Dio fuori di 

noi, negli eventi, nelle persone e lo troviamo dentro di noi. Sant’Agostino scrive 

nelle sue Confessioni: “Tardi ti amai, bellezza così antica e così nuova, tardi ti 

amai. Sì, perché tu eri dentro di me e io fuori. Lì ti cercavo ... Eri con me, e non 

ero con te …. Mi chiamasti, e il tuo grido sfondò la mia sordità … e arsi di 

desiderio della tua pace” (10, 27, 38). 

Dio viene ad abitare in noi e ci rende sua tenda come ha fatto con Maria. La 

Madre Vincenza nel Vademecum dice: “Maria, vergine contemplativa, colei che 

ha saputo accogliere e meditare nel suo cuore tutto ciò che udiva e vedeva nel 

suo Figlio e Signore …. Maria non solo meditava la Parola e la vita del suo Figlio 

ma vi aderiva vitalmente con piena fede, corresponsabilità e amore.  



 

6  MAGNIFICAT - Anno XLII - n. 1-3 - Gennaio-settembre 2020 

Dopo aver accolto Gesù nel suo grembo lo porta con “sollecitudine ai fratelli. Sul 

suo esempio anche noi siamo chiamate a portare “con sollecitudine” ai fratelli la 

gioia della salvezza quali “Testimoni di Cristo fino agli estremi confini della 

terra” (Vademecum pag. 76). Siamo invitati quindi a cercare Dio sul monte della sua 

Parola, della lettura, dell’Eucarestia per poi andare “verso”, portando Lui dentro di 

noi. Ma questo va fatto non una volta, due, ma sempre. 

E da questo cammino nasce l’incontro e dall’incontro nasce la gioia perché Dio ha 

visitato il suo popolo, Dio è ormai l’Emanuele, Dio con noi. Ma non si può fermare 

qui: quando si incontra Gesù lo si vuol portare e quando lo si porta, si incontra la 

Sua presenza nell’altro e questo porta all’esplosione della gioia: il Magnificat! 

Elisabetta ha benedetto Maria, Maria benedice il Signore. È Dio che agisce in ogni 

situazione, è Dio che affida a Maria il suo Figlio e quindi l’intera umanità che Maria 

continuerà a generare sotto la croce, quando il Figlio le affiderà la Chiesa. Quindi da 

questa profonda comunione con Dio si crea una relazione ed un incontro di amore 

che si estende all’umanità per cui noi saremo spinti ad andare fuori di noi stessi per 

annunciarlo. Maria rimane a servire, vive il servizio di carità nell’umiltà e nella 

semplicità di ogni giorno perché ogni momento appartiene a Lui.  

Dice la Madre Vincenza: “la vita di ogni uomo ha inizio con una chiamata da parte 

di Dio: all’esistenza, alla fede, a svolgere un ruolo particolare e personale nella vita 

… Maria è un esempio luminoso, per noi consacrate, di Fede e di amore … Maria è 

la prima apostola dell’era cristiana! È l’apostola per eccellenza! È la Madre e Regina 

degli apostoli di ogni tempo” (Vademecum pag. 79). Chiamate a guardare a lei, ad 

imitarla nella sua piena docilità a Dio, disponibilità, fedeltà, tutti noi cristiani 

chiamati a prolungare nel tempo il servizio sollecito e premuroso, mosso 

dall’amore solamente, un servizio che porta solo quel Cristo Parola diventato vita in 

noi ed attraverso di noi per raggiungere tutti coloro che incontriamo ciascuno nella 

sua particolare realtà.  Con Maria, come Maria! Magnificat!!  
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La voce del silenzio                         di mons. Mario Salerno 

Non è quella degli stadi vuoti del “dio” 

pallone, ma quella delle nostre aule 

scolastiche, dei nostri luoghi di catechismo e 

attività oratoriane. In questi mesi è stata una 

“voce” ascoltata, vissuta, grazie ai mezzi di 

comunicazione sociale che ci hanno permesso 

di vederci, di parlare, di confrontarci e di stare 

insieme “a distanza”. Comunque non è la 

stessa cosa dello stare insieme in un’aula, su 

un campetto o in un salone e vivere la 

presenza fisica dei nostri ragazzi, dei loro 

schiamazzi, dei loro giochi, del loro esserci con 

tutta la fatica che ciò comporta. Corriamo il rischio di abituarci a questa 

distanza che ci allontana, che ci deforma, che oscura la nostra vera identità, e 

non ci fa più gustare la sincerità e la schiettezza, il come siamo realmente.  

Dietro un video o davanti a una web camera si ha la sensazione di stare in una 

fiction e il rischio della “finzione” non è ipotetico. E’ chiaro che le condizioni del 

momento impongono questa modalità comunicativa ma si impone anche uno 

sforzo maggiore perché si possa vivere una normalità relazionale fatta di anima 

e di corpo. Ed è appunto lo sforzo che è necessario fare, nelle sedi istituzionali, 

affinché la scuola non sia la cenerentola delle scelte se mai arrabattate 

all’ultimo momento, ma venga posta al centro delle attenzioni e diventi 

prioritaria nelle decisioni economiche e sociali di chi ha la responsabilità del 

bene comune. E questo vale anche per le nostre parrocchie, cominciando a 

pensare come riattivare il servizio di catechesi, di formazione, di aggregazione 

per i nostri ragazzi e giovani unitamente alle famiglie. Non ci sono ricette o 

progetti preconfezionati. Molto è affidato alla fantasia degli animatori e alla 
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responsabilità di chi è chiamato a guidare le nostre comunità che hanno 
bisogno di ritrovarsi, di ricostruirsi come “famiglia di famiglie” e crescere 
alimentando relazioni umane, sociali e spirituali che fanno da lievito per una 
storia nuova nel cammino della vita sociale ed ecclesiale. 

Non credo sia anacronistico pensare a quel 
don Lorenzo Milani che a Barbiana mise a 
punto un metodo educativo innovativo e mai 
visto prima, in cui la scuola era aperta, sette 
giorni su sette, e gli obiettivi e i metodi erano 
condivisi con gli studenti, adattandosi ai loro 
ritmi di vita. L'emergenza educativa è quella di 
fronte cui si trova Don Milani quando arriva a 
Barbiana, e man mano mette a punto un vero 
e proprio metodo educativo. Il suo motto era "I 
care", cioè "mi importa", tutto m’interessa, 
tutto è importante, nulla mi è indifferente; per 
lui essere docente voleva dire preoccuparsi 
delle esigenze di ogni studente e aiutarlo 
tramite il dialogo a dargli tutti gli strumenti di apprendimento, assieme a una 
presa di coscienza generale sulla propria posizione nella società. 

Oggi è indiscutibile che ci sia un’emergenza educativa, certamente diversa da 
quella degli anni sessanta e perciò è necessario mettere a punto nuove 
strategie educative. Oggi i giovani sono lo specchio ancora di più delle fragilità 
della nostra società cosiddetta “liquida”: liquefatta nei rapporti affettivi; slavata 
nella conoscenza e nella cultura; squagliata negli impegni sociali. “Essi sono 
preda delle avvenenti sirene che li attraggono, loro novelli Ulisse, in ricerca di 
tanti miraggi”. 

Nuove strategie quindi si impongono anche a livello ecclesiale, se mai 
recuperando quell’imperativo educativo, caro a don Bosco, per aiutare i 
ragazzi e i giovani a diventare cittadini di domani attivi: “Lo scopo si è di 
radunare i giovani per farli onesti cittadini col renderli buoni cristiani”. E la voce 
del silenzio si trasformerà in un poderoso canto libero, canto di speranza. 
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La Congregazione religiosa delle Ancelle della Visitazione si unisce a Mons. 
Mario Salerno nel ringraziare il Signore per il “Dono-Mistero” del suo Sacer-
dozio, vissuto con costante intensità ed entusiasmo, in spirito di servizio. Da 
quando lo abbiamo conosciuto, nel 2000, Parroco ad Acerno,  è nata una col-
laborazione missionaria tra la sua Parrocchia e la nostra Fondatrice M. Vin-
cenza Minet, collaborazione che continua feconda fino ad oggi, anche se du-
rante questi anni gli impegni ecclesiali di Mons. Mario sono cambiati, così 
come la Parrocchia. Lo “spirito missionario” è la molla che lo muove, sia in 
Italia che nel resto del mondo, in aiuto dei più svantaggiati. Che il Signore 
tenga acceso il suo desiderio di testimoniare il Vangelo “sino agli estremi 
confini della terra”, in obbedienza alla richiesta del Divino Maestro. 
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La ricerca di senso… dalla precarietà alla Speranza 
cristiana (Salmo 38)                         di sr. Maddalena Ergasti 

L’uomo del Salmo 38 è un credente 

che soffre fisicamente, a causa di 

una malattia grave, e moralmente, 

per le umiliazioni che riceve. Egli si 

propone di vivere in silenzio questa 

esperienza di dolore e di angoscia 

per evitare che le persone malvagie 

possano trarne motivo di critica e di 

disprezzo nei confronti di Dio, ma 

anche perché è atterrito dal dolore 

(vv. 2-3). Nonostante questa 

intenzione, la condizione prospera 

dell’empio che gode in modo arrogante e che sembra restare impunito, 

esaspera a tal punto il giusto sofferente che questi dà sfogo ai sentimenti 

contrastanti che cerca di contenere e che ardono come fuoco dentro di lui, fino 

a diventare un incendio: “…allora ho parlato”(v. 4). 

Sia benedetta quest’apertura e questa parola, perché aiuterà il Salmista a 

rivolgersi a Dio per presentargli “quanto sta passando nel suo cuore e nella sua 

mente”, questo lo aiuterà anche a “fare chiarezza” mentre esprime le domande 

di senso assopite nel profondo del suo essere. 

Questa sorta di “meditazione ad alta voce” (vv. 5-7) espressa dall’orante del 

salmo ci coinvolge e ci rende partecipi del suo travaglio interiore per arrivare 

insieme a riconoscere la realtà dell’uomo su questa terra. Non ci aiuta e non ci 

serve ribellarci, è invece umano chiedere aiuto a Dio, il solo che può insegnarci 

a capire e a penetrare il senso profondo del nostro limite creaturale che tutti 

sperimentiamo. 
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Manifestati i suoi sentimenti e conscio della realtà, il Salmista eleva una 
preghiera di supplica: “Ora, che attendo, Signore? In te la mia speranza” (v. 8). 
L’infermità esistenziale può essere guarita solo nell’abbandono in Dio. Chiede 
di essere liberato dalle sue colpe (v.9) e torna nel silenzio, ma in questo caso è 
un silenzio carico di fiducia nell’azione di Dio (v. 10), compiuta secondo la logica 
divina: “Castigando il suo peccato tu correggi l’uomo” (v. 12)…..pedagogia 
divina che S. Paolo ci aiuta a comprendere: “È per la vostra correzione che voi 
soffrite! Dio vi tratta come figli; e qual è il figlio che non viene corretto dal 
padre?  Se invece non subite correzione, mentre tutti ne hanno avuto la loro 
parte, siete illegittimi, non figli! Del resto noi abbiamo avuto come educatori i 
nostri padri terreni e li abbiamo rispettati; non ci sottometteremo perciò molto 
di più al Padre celeste, per avere la vita? Costoro infatti ci correggevano per 
pochi giorni, come sembrava loro; Dio invece lo fa per il nostro bene, allo scopo 
di farci partecipi della sua santità.  Certo, sul momento, ogni correzione non 
sembra causa di gioia, ma di tristezza; dopo, però, arreca un frutto di pace e di 
giustizia a quelli che per suo mezzo sono stati addestrati” (Eb12, 7-11). 

Nel verso seguente la preghiera diventa un’invocazione (v. 13) ed il Salmista 
chiede a Dio di essere accolto non come figlio, ma come forestiero, un 
pellegrino, termini questi che ben richiamano la miseria e la precarietà della 
condizione umana. 

Il Salmo si chiude con un appello finale per chiedere a Dio un istante di tregua, 
un breve spazio di vita, prima di concludere il pellegrinaggio terreno. 

Questa dimensione del pellegrinaggio ci è propria come cristiani, infatti Cristo si 
è fatto pellegrino con noi sulla terra e, dopo essere passato attraverso la nostra 
effimera esistenza, averne conosciuto i limiti, le sofferenze e le lacrime, ha 
aperto ad essa prospettive nuove; con la sua Risurrezione, Egli ha dato alla 
nostra fragilità una consistenza eterna; con la sua Ascensione Egli è, in noi, la 
speranza della gloria (cfr Col 1,27). 

Possiamo realmente considerare la nostra vita, sia come singoli che come 
Chiesa, similmente ad un pellegrinaggio sulla terra, ma con una meta: la 

Gerusalemme celeste, in cui “…non si è più stranieri né ospiti, ma 
concittadini dei santi e familiari di Dio” (Ef 2,19). 
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Insieme con la Chiesa, pellegrina e sofferente in questo mondo, e con tutti 
coloro che sono posti nella prova della tribolazione, possiamo recitare con 
spirito rinnovato le parole del salmo. Esse, illuminate dalla rivelazione di Cristo, 
pur esprimendo l’angoscia umana più profonda, sono sorrette ormai da una 
speranza che è più forte dell’angoscia e che supera, non solo la caducità della 
vita, ma il mistero stesso della morte. “Perciò, fratelli miei carissimi, rimanete 
saldi e irremovibili, progredendo sempre più nell'opera del Signore, sapendo che 
la vostra fatica non è vana nel Signore” (1 Cor 15,58). 

Sappiamo anche che “le sofferenze del momento presente non sono 
paragonabili alla gloria futura che dovrà essere rivelata in noi” (Rm 8,18), e se 
pur gemiamo interiormente, aspettiamo la redenzione del nostro corpo (cfr Rm 
8,23), certi “che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio” (Rm 8,28). 
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I Salmi sono il vertice della preghiera nell’Antico Testamento: 
la Parola di Dio diventa preghiera dell’uomo. 
Inseparabilmente personale e comunitaria, questa preghiera, 
ispirata dallo Spirito Santo, canta le meraviglie di Dio nella 
creazione e nella storia della salvezza. Cristo ha pregato i 
Salmi e li ha portati a compimento. 

Compendio del Catechismo n. 540 
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Dilatare gli orizzonti                                      di Alfonso Feola 

Mentre mi accingo a scrivere questo piccolo 
contributo, in avvio della mia collaborazione 
con la grande famiglia delle Ancelle della 
Visitazione, gira con insistenza nella mia 
mente il ritornello di una canzone scritta ed 
interpretata dal famoso gruppo musicale 
italiano de I Nomadi, il cui ritornello riporta 
questa espressione “Dove si va, come si fa, a 
stringere la vita, intanto fuori scoppia la 
notte…?” Al di là del pezzo e della band, ho 
pensato che questa domanda di senso, tutta 
personale, possa fornirci l’input per una 
prima riflessione intorno a questi tempi, 
dominati da una profonda incertezza. 

Per i più potrebbe risultare apparentemente banale, forse inutile, chiedersi 
quale direzione prendere, abituati come si è a vivere ogni sensazione ed 
evento alla giornata: è pur vero, per contro, che quando tale domanda entra 
in circolo, essa è capace di mettere in discussione, se non di sconvolgere 
pienamente tutte le certezze accumulate fino ad un minuto prima, 
caricandosi di un peso e di un potenziale immenso, perché in grado di 
traghettare l’essere umano verso obiettivi ambiziosi, oppure dirigerlo verso 
abissi di sofferenza e perdizione dai quali potrebbe non riemergere più.  

Tuttavia, per chi aspira ad essere profondamente credente, non deve essere 
drammatico né pauroso il domandarsi quale direzione prendere, mentre 
tutto intorno sembra sospeso, anzi! Il cristiano che si getta a capofitto in un 
nuovo corso della propria vita, sia pure carico di dubbi, non può fare a meno 
di accorgersi di quanto Gesù gli faccia fare una continua e benefica 
esperienza della sua presenza nella quotidianità. 

Mons. Orazio Francesco Piazza, vescovo di Sessa Aurunca ed Amministratore 
apostolico della diocesi da cui provengo (Alife-Caiazzo), apre le sue omelie 
ripetendo con i fedeli, in una sorta di botta e risposta reciproco, la frase 
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“Gesù Cristo è il Signore, nostra unica Speranza”. Niente di più vero. 

Oggi più di ieri possiamo sperimentare quanto Gesù Cristo sia l’unico 
Signore, il vero Salvatore del mondo, la Speranza più salda, l’Ancora più 
sicura alla quale aggrapparci, la garanzia più certa per un avvenire dove 
guardare avanti non fa più paura; lo scoprì la Vergine Maria a suo tempo 
quando, di fronte al saluto dell’Angelo ed all’Onnipotenza di Dio non esitò a 
pronunciare il suo si all’Incarnazione del Verbo nel suo grembo immacolato. 
Lo scoprì la nostra cara madre Vincenza Minet quando, negli anni ’70 del 
‘900, si fidò dei disegni misteriosi di Dio al punto tale da dare vita alla 
Famiglia delle Ancelle della Visitazione, che tanto bene compie nelle 
periferie del mondo. E ce lo fa scoprire tuttora la testimonianza quotidiana 
di Papa Francesco, Vicario di Cristo, che con i suoi atti profetici, i suoi 
coraggiosi gesti di rottura, sprona la Chiesa a porsi in uscita, verso il 
prossimo, senza più riserve: un esempio su tutti, la convocazione di un 
summit in Vaticano (il prossimo mese di novembre) dal titolo Economy of 
Francesco, durante il quale le giovani generazioni cercheranno di 
tratteggiare una proposta globale di Economia realmente ed equamente al 
servizio dell’uomo; non un semplice evento, bensì un audace impegno 
programmatico, capace di chiamare in causa l’intero pianeta e 
responsabilizzarlo di fronte alle sfide ed alle incognite che lo attendono. 

“Dove si va?” è la domanda che continua ad interpellare la mente del 
cristiano? Ebbene, “Dove vuole il Signore” è la risposta da opporre, 
serenamente ma fermamente: Lui non desidera altro se non il nostro Bene, 
un Bene concretizzabile solo con la nostra volontà, il nostro entusiasmo ed il 
nostro impegno. E quand’è cosi, ancora stiamo a perdere tempo, prendendo 
scorciatoie fasulle che non ci porteranno mai da nessuna parte?  

Rompiamo gli indugi, sentiamoci vicini gli uni agli altri. Guardiamo con occhi 
nuovi alla realtà che ci circonda dandole orizzonti dilatati rispetto alla nostra 
quotidianità e vasti quanto l’umanità, mettendo da parte paure ed egoismi: 
Gesù, il Signore, cammina fianco a fianco con noi e solo seguendo Lui, che è 
la Via, potremo essere certi di fare cose grandi, profumate di Eternità. 
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… che ne dici, ti piace il nuovo 

MAGNIFICAT 
?? 

AIUTACI A 

DIFFONDERLO! 
 
Abbonati 
oppure regalalo 
ad un tuo amico 

 
 

C/C POSTALE N° 82907007 
intestato a 

ANCELLE DELLA VISITAZIONE 
VIA SANTA MARIA DELLA VISITAZIONE, 35 

00058 SANTA MARINELLA (RM) Italia 
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In Famiglia                        di sr. Florette Raharivololonadrasana 

 KENYA 

Il 7 febbraio nella comunità 
di Ol Moran, durante la 
celebrazione dei vespri, 6 
postulanti sono entrate in 
Noviziato, alla presenza 
della Sorella Maggiore, 
mentre l’8 Febbraio è stata 
celebrata la S. Messa per la 
prima Professione religiosa 
di 5 novizie: suor Joyce, suor 
Angeline, suor Clemence, 
suor Esther Wanja Ciira e 
suor Jennifer Musyimi. La 
concelebrazione, animata 
con danze e canti liturgici, è 
stata presieduta dal vescovo 
mons. Joseph Ndembu 
Mbatia presso la chiesa 
parrocchiale di San Marco. 

 

 

 

 ITALIA 

Santa Marinella. In relazione all’indizione del Giubileo Diocesano per celebrare il 
900 anni della unificazione delle Diocesi di Porto e di Santa Rufina, spronate a 
vivere intensamente questo evento ecclesiale dalla scelta del Santuario della 
Visitazione come una delle chiese Giubilari dove lucrare l’indulgenza, la nostra 
comunità di Casa Madre ha concordato, insieme con il parroco Don Salvatore Rizzo, 
una serie di iniziative per coinvolgere gli Istituti Religiosi ed i Laici della città di 
Santa Marinella. 
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Nel pomeriggio del 29 
febbraio, si è tenuto 
l’approfondimento Riforma 
e rinnovamento Conciliare 
per l’evangelizzazione della 
grazia, la missione e il 
dialogo. All’incontro, tenuto 
dall’Arcivescovo monsignor 
Agostino Marchetto, hanno 
partecipato il parroco di 
Santa Marinella don 
Salvatore Rizzo, le religiose 
dei vari Istituti di Santa 
Marinella e le Ancelle 
operanti nella casa Madre. 

 

Il 26 maggio alle ore 21.00, il 
nostro Vescovo ha guidato la 
recita del S. Rosario nel 
Santuario di S. Maria della 
Visitazione in Santa 
Marinella. La preghiera è 
stata trasmessa in streaming 
per rendere partecipi il 
maggior numero dei cristiani 
della diocesi. Questa 
iniziativa rientra fra quelle organizzate da S.E.R. Mons. Gino Reali per il Giubileo 
Diocesano. Dal 1° maggio al 2 giugno 2020, ogni martedì,  Egli ha guidato la 
preghiera del Santo Rosario nelle chiese e santuari identificati come luoghi giubilari, 
affidando a Maria il desiderio e l’impegno di comunione. 
 

Il 14 Luglio, nella casa Madre è stata celebrata la S. Messa di riapertura al Culto  
della  Cappella della RSA Oasi Tabor dopo i lavori di ristrutturazione straordinaria 
durati qualche mese. Questo grazioso luogo di culto ha accolto per la prima volta 
l’icona della Visitazione realizzata dalla Sig.ra Lucia Morici, nipote di una nostra 
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suora. Ogni mattina alle ore dieci, il Decano dei Sacerdoti nostri ospiti, mons. Carlo 
Bessonet, celebra la S. Messa. Per questa nuova inaugurazione ha presieduto la 
liturgia p. Mariano Cera dell’Ordine carmelitano, insieme agli altri sacerdoti ospiti 
nella casa di riposo (le foto ed il testo dell’Omelia sono a pagina 31). 
 

 

 BRASILE 

La sera del 30 Maggio, nella 
Comunità di Jaiba, suor 
Eliana ha rinnovato i voti 
religiosi nel corso di una 
celebrazione eucaristica 
presieduta dal Parroco padre 
Valdecir, alla quale hanno 
partecipato anche alcuni suoi 
familiari. 
 

 

 

 

 

 

CAMERUN 

Il 22 Giugno, il vescovo di Obala 
mons. Sosthène ha benedetto la 
prima pietra della ricostruenda 
Scuola cattolica primaria in 
Evodoula. Hanno partecipato alla 
funzione il Parroco, le Autorità 
pubbliche, gli operai, una 
rappresentanza delle Ancelle della 
Visitazione ed i fedeli del posto. La 
realizzazione di quest’opera è attesa 
dalle famiglie della cittadina, che 
dista circa 42 Km dalla capitale 
Yaoundé, infatti sono numerosi i 
bambini in età scolare pronti per frequentare il prossimo anno.  
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FILIPPINE 

Borongan. Le Sorelle della 
comunità di Borongan sono 
molto attive e cercano di far 
fruttificare gli aiuti 
provenienti da vari 
benefattori, sia dall’Italia che 
dagli Stati Uniti, ma anche 
dalla stessa cittadina in cui si 
trova la missione. In 
particolare in questo tempo 
segnato dal lockdown, che ancora continua in Filippine, cercano di sostenere quelle 
famiglie la cui risorsa per vivere proveniva dal lavoro giornaliero di un solo membro 
della famiglia, ora costretto al confinamento. Il 17 Luglio sono andate a portare 
aiuti agli abitanti della periferia est di Samar, nel Brgy.Conception . 
 

Manila. Le tre Sorelle della comunità di Manila sono sostenute ed incoraggiate 
dal Parroco, che dà vita a continue iniziative di carità coinvolgendo, oltre alle nostre 
suore, anche la comunità delle suore Catechiste del Sacro Cuore, per un servizio 
instancabile in campo sociale, sanitario e pastorale. Grazie all’aiuto ed alla 
generosità di tante persone di buona volontà, anche le sorelle della nostra 
comunità organizzano visite alle famiglie più povere: recentemente si sono recate 
nelle baraccopoli della città, per distribuire cibo ai più bisognosi. 
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APPROFONDIMENTI 
 

Le Ancelle della Visitazione 
in tempo di Coronavirus 

Il Coronavirus non può 
fermare l’amore: ricordando 
le parole di Papa Francesco 
“Non lasciamoci rubare la 
speranza… Non lasciamoci 
rubare l’entusiasmo 
missionario!”, insieme con 
Maria nella Visitazione, le 
Ancelle continuano a 
camminare sulle vie del 
Servizio e della Carità, 
portando Gesù ai fratelli più poveri, fiduciose che il Signore realizzerà, attraverso 
ciascuna di esse, come piccoli strumenti del suo amore, un nuovo contagio di gioia 
e di speranza cristiana.  

Nelle varie Comunità sparse nel mondo, nonostante la pandemia, le Ancelle non si 
sono fermate, continuando a svolgere numerose opere di apostolato: visita ai 
malati, distribuzione di cibo 
ai bisognosi, varie attività 
nelle parrocchie, nella Caritas 
e nella scuola. 

KENYA - Nairobi 

BRASILE - San Paolo ITALIA - Venezia 
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KENYA 

Ol Moran 

KENYA 

Nairobi 

FILIPPINE 

Manila 
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MADAGASCAR 

Bevalala 

BRASILE 

Jaiba 

FILIPPINE 

Borongan 
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La Solennità della 
Visitazione nel mondo 

Lo scorso 31 maggio, le varie 
Comunità di Ancelle presenti nel 
mondo hanno celebrato la 
Solennità della Visitazione della 
Beata Vergine Maria, quest’anno 
coincisa con la Solennità della 
Pentecoste. Presso la Comunità 
della Casa madre di Santa 
Marinella, nel Santuario di 
S.Maria della Visitazione, la santa 
Messa è stata presieduta dal 
vescovo mons. Gino Reali: 
durante la celebrazione, suor 
Virginia Alinsug e suor Josephine 
Balderama hanno celebrato il 25° 
anniversario di vita religiosa, 
mentre la Sorella maggiore suor 
Maddalena e suor Ada hanno 
festeggiato rispettivamente il 30° 
ed il 40° anniversario. Al 
contempo, hanno ricordato il 20° 
anniversario di vita religiosa suor 
Clarissa (Venezia) e suor Alice 
(Gizo), mentre hanno ricordato il 
10° Anniversario di Professione 
suor Huguette (Assisi), suor M. 
Claudia (Evodula) e suor M. 
Claudine (Bevalala). Infine, in 
Camerun, le due Comunità di 
Kribi e di Evodula si sono riunite 
in quest’ultima località per 
celebrare insieme la festa. 

ITALIA - Santa Marinella 

ITALIA - Santa Marinella 

ITALIA - Venezia 
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ITALIA 

Oristano 

MADAGASCAR 

Bevalala 

FILIPPINE 

Borongan   
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FILIPPINE 

Manila 

CAMERUN  

Evodoula  
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KENYA 

Ol Moran  

KENYA 

Nairobi 

MADAGASCAR 

Mahitsy   



 

27  MAGNIFICAT - Anno XLII - n. 1-3 - Gennaio-settembre 2020 

Anniversario di fondazione 
delle Ancelle della Visitazione 

42 anni fa, il 29 giugno 1978, 
ad Assisi, nascevano le Ancelle 
della Visitazione, costituite 
come Pia unione da S.E. mons. 
Dino Tomassini, Ordinario del 
luogo. Loro culla fu il 
monastero di San Giuseppe 
delle Benedettine. Lo scorso 
29 Giugno, le varie Comunità 
sparse nel mondo hanno 
celebrato solennemente 
questo anniversario. 

Le prime Ancelle con mons. Tomassini 

KENYA - Ol Moran KENYA - Nairobi 
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MADAGASCAR 

Mahitsy 

FILIPPINE 

Manila 

ITALIA 

Santa Marinella 
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ISOLE SALOMONE 

Nusabaruku  

BRASILE 

San Paolo 

FILIPPINE 

Borongan   
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MADAGASCAR 

Mahitsy 

CAMERUN 

Evodoula 

MADAGASCAR 

Bevalala  
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“METTERSI IN VIAGGIO” 

(Omelia di padre Mariano Cera, carmelitano, in 
occasione della Benedizione della rinnovata 
Cappella della RSA Oasi Tabor di Santa Marinella - 
14 luglio 2020) 

Piccola sosta a Nazareth: l’Angelo Gabriele ha 
visitato Maria. A lei ha portato una richiesta di 
Dio. Maria ha detto “si”, e in quel momento 
diventa “Madre di Dio”, la più grande creatura. 
Restiamo un attimo a Nazareth, in quella stanza: 
che succede dopo che l’angelo se n’è andato? 
Potremmo pensare a Maria che si mette a 
pensare, a lodare… Maria invece scatta e “si 
mise in viaggio verso la montagna” per andare 
ad aiutare Elisabetta.  

O MARIA, come sei immensa! Sei stata appena 
proclamata la più grande e subito ti metti al servizio! Ti sei fatta appena trovare 
da Dio e subito vai a trovare i fratelli! Dio è appena entrato nel tuo grembo en 
tu subito lo porti agli altri! 

Riflettiamo un attimo e cerchiamo di immaginare questa ragazza che,  partito 
l’angelo, esce di casa e “in fretta” sale la montagna per arrivare presto a servire 
la parente. Maria non aspetta di essere chiamata-pregata-supplicata. Corre, è 
lei che fa il primo passo, tende per prima la mano, va a mettersi al servizio. 
Maria ha risposto “si” alla chiamata a “essere CON Dio”, e ora corre a fare la 
missione di “essere PER gli altri”: Dono che si fa dono. Piena di grazia che si fa 
serva! Dono che si fa servizio! 

Oggi, specie per il non credente, la verifica che la mia fede è autentica è se è 
accompagnata dalle opere. Il servizio verso chi ha bisogno è la più bella predica 
che si possa fare a un non credente. È la verifica che noi ci crediamo veramente. 
Gesù diventa “pane spezzato” per l’uomo. L’Eucaristia ogni giorno sfida-chiama-
invita a diventare “pane spezzato” per gli altri. 

La nuova icona della Visitazione, 

nella cappellina della RSA 
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Fate caso ai verbi e alle parole di Luca: 

 Subito in quei giorni 

 Si mise in viaggio per la montagna 

 Raggiunse in fretta 

 Entrò, salutò, sussultò il bimbo e cominciarono a lodare Dio. 

Il servizio è dinamico, si fa con gioia, ci fa lasciare le sicurezza di casa nostra. 
“Mettersi in viaggio”, in gergo biblico, è porsi e abbandonarsi all’avventura 
dell’incognito, delle scelte, degli incontri, nel rischio delle figuracce. “Mettersi in 
viaggio” esige, come dice Teresina, abbandonarsi come fanciullino nelle braccia 
della Madre, sicuro che ella ci porterà dove meglio sarà. Penso in questo 
momento alle nostre facce tristi mentre preghiamo, ai nostri musi lunghi nel 
fare un servizio, al nostro camminare faticoso verso i nostri fratelli … e penso 
con grande gioia a questa ragazza di Nazareth che corre gioiosamente su per la 
montagna. Si, “verso la montagna”. Il servizio è sempre in salita, ci vuole 
sacrifico, ci vuole scomodarci. Non dimentichiamo che Nazareth distava dal 
paese di Elisabetta circa 130 Km. Maria arriva, entra, saluta, “e subito sussultò il 
bambino nel grembo di Elisabetta”. Tra bambini ci si intende; perché non hanno 
pregiudizi. È il primo incontro tra Gesù e il Battista. È incontro del N con il V 
Testamento. Maria sicuramente avrà portato ad Elisabetta le sue mani per 
lavare, la sua parola per confortarla, il suo cuore per amarla sempre più. Ma il 
servizio di Maria è soprattutto PORTARE GESU’. Non appena lo ha ricevuto non 
se lo tiene stretto ma subito lo porta. Mi viene da pensare a quei frati o suore o 
cristiani chiusi nel loro Cristo, chiusi nel loro Dio… Maria appena ricevuto Dio lo 
porta: l’Annunciazione di Dio in me esige la Visitazione negli altri! Tutti i doni di 
Dio ci sono dati per essere ridonati! E se io non sento questo esigenza di Donare, 
di annunciare, di apostolato, di missione … significa che non lo possiedo! Chi ha 
Dio e le sue cose, sa bene che è tutto Suo Dono e va dato agli altri. E c’è 
l’incontro tra le due donne, tra le due Alleanze, tra due mamme per intervento 
di Dio, tra due grembi sterili ma riempiti di Dio … e così non possono che 
mettersi a cantare insieme: l’anima mia magnifica il Signore! 

Il messaggio è davvero bello e impegnativo: credo che sia il vostro Carisma!  
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In un mondo massificato, anonimo ed egoista, URGONO persone che con gioia e 
nella fede diventino pane spezzato per i fratelli! In un mondo secolarizzato, dove 
Dio gradualmente sta perdendo il suo posto centrale, URGONO persone che 
portino e donino Dio con gioia. 

Sorelle carissime, la sfida dell’egoismo della gente e, a volte, la sfida della 
chiusura delle nostre case religiose, delle nostre parrocchie ci chiamano a 
rispondere come Maria: tutto è dono di Dio, e va donato ai fratelli! Alla nostra 
chiusura o alla tristezza va risposto con il servizio gioioso di Maria. 

Ma, non dimentichiamo, la Visitazione viene solo dopo l’Annunciazione! Solo chi 
sa ascoltare ed accogliere la Parola può diventare portatore di Parola! Solo chi, 
sa stare a tu per tu con Dio può andare a stare a tu per tu con i fratelli e le 
sorelle! 
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Ci hanno preceduto... 

 Elphine, mamma di Sr. Robine, in Madagascar, all’età di 65 anni, dopo un 
lungo periodo di malattia (20 febbraio 2020); 

 Mariano Arellano, papà di Sr. Rubi, in Filippine (15 marzo); 

 Jean Noel, fratello di Sr. M. Thérèse, in Madagascar (25 aprile); 

 Restituto Ogaro, papà di Sr. Jenelyn, in Filippine (25 giugno). 
 

Affidiamo al Signore le loro anime, che possa Lui accogliere tutti loro in 
Paradiso. Preghiamo per le famiglie che hanno lasciato. 

 

 

Il 1° Giugno 2020, memoria di 
Maria Madre della Chiesa, suor 
Maria Regina Masala (nella foto 
a destra), membro della famiglia 
delle Ancelle della Visitazione, ci 
ha lasciato. Lei ha amato tanto la 
Congregazione e la Fondatrice, 
vivendo nell’assoluta fedeltà la 
sua Consacrazione a Dio. Lei è 
stata una donna energica, 
coraggiosa ma anche materna, 
cordiale e gioiosa, sapeva 
intrattenere le suore della 
comunità con la sua creatività, 
era un’ottima interprete nelle 
sceneggiature, nelle scenette 
comiche e come cantante. Infermiera preparata ed esperta, generosa nel 
servizio ai malati. Ha offerto la sua vita per la famiglia religiosa. Affidiamo alla 
nostra Madre Maria la Sua anima. 
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DUE “PADRI” CHE IL SIGNORE HA POSTO SUL CAMMINO DELLE 
ANCELLE DELLA VISITAZIONE 
 

Mons. Dino Tomassini – Nocera 
Umbra 25.03.1913-30.07.1980 
Il 30 luglio abbiamo ricordato i 40 
anni dalla dipartita di Mons. Dino 
Tomassimi, Vescovo di Assisi-
Nocera-Gualdo Tadino, il quale 
accolse Madre Vincenza e le 32 
Suore che insieme con lei si 
trovarono ad Assisi 42 anni fa per 
disposizione della Provvidenza. Egli 
fu per loro come un padre e ed un 
vero Pastore scendo il cuore di Dio, 
del Quale si fece strumento 
erigendole a Pia Unione Madre 
SS.ma della Visitazione il 29 giugno 
1978. Fu quello il primo “germe” 
della futura Congregazione 
riconosciuta qualche anno dopo  
dalla Diocesi di Roma e poi dal 
sommo Pontefice S. Giovanni Paolo 
II come “Ancelle della Visitazione”. 
Dal suo testamento spirituale 
leggiamo, fra l’altro: “…In special modo il mio pensiero alle Ancelle della 
Visitazione che la Provvidenza mi ha affidato di sua assoluta e imprevedibile 
iniziativa”…. “Signore, vieni! Sono niente; sono perciò il luogo ideale per 
accogliere Te che sei tutto. Io niente allora sarò tutto in Te. Alleluia! Fratelli, 
amici a rivederci a casa. Alla fine, quando ci rivedremo tutti insieme, per 
sempre, che gran giorno, che festa, che felicità! Signore, Tu solo sei grande e 
operi meraviglie! Grazie!” 
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P. Jean Raphaël Rakotondrasoa, S.J. 
La sera di Domenica scorsa 26 luglio, alle 
ore 22:00, all’età di 59 anni, è morto a 
causa della COVID-19, P. Raphaël che le 
nostre prime missionarie in Madagascar 
conobbero nel momento in cui si decise di 
costruire una casa propria dell’Istituto che 
accogliesse una seconda comunità delle 
Ancelle della Visitazione, dopo quella di 
Mahitsy. Dal momento in cui l’abbiamo 
conosciuto  nel 2002, quando P. Raphaël 
era superiore della comunità dei Gesuiti di 
Bevalala alla periferia di Antananarivo, egli 
non ha mai smesso di aiutare le suore delle 
nostre due comunità: è stato responsabile 
dei lavori di costruzione della nuova casa 
alla periferia della Capitale,  a Bevalala 
appunto, ha guidato ritiri ed accompagnato 
spiritualmente le giovani in formazione ed 
alcune suore, ha sempre partecipato alle solenni liturgie nelle ricorrenze più 
significative per la vita della nostra Congregazione…..possiamo dire che per noi è 
stato, ancora una volta, “uno strumento della Provvidenza”. Vogliamo ricordarlo 
per la sua fedeltà genuina alla sua consacrazione a Cristo ed al suo ministero 
Sacerdotale, nella rettitudine e nella generosità senza calcoli. Lo pensiamo già nella 
gioia del Paradiso e lo preghiamo, affinché interceda a nostro favore. 

… NELLA GERUSALEMME CELESTE 
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DA SANT’EUSTORGIO (MILANO)… DUE ANGELI PER LA MISSIONE 
 

Ulisse è stato uno dei primi cooperatori da 
Sant’Eustorgio (Basilica/Parrocchia di Milano 
che opera in aiuto ai Paesi del Sud del mondo 
attraverso il servizio di un Ufficio missionario 
portato avanti da persone generosissime che 
collaborano nel nome del Signore). 

“Ulisse ha seguito il nostro cammino, come 
missionarie in Filippine, ogni momento e in 
ogni situazione. Ogni volta che andavamo a 
Milano per incontrare il Gruppo missionario Lui 
era lì, veniva a prenderci alla stazione, si 
occupava di noi, ci portava a visitare le 
persone vicine a noi. In particolare ricordo 
quando ci portava da Renata che era malata di 
sclerosi multipla e che lui ogni tanto visitava. 

Ogni volta che raccontavo della missione lui era attento e si commuoveva. In 
chiesa si metteva in un angolo ad ascoltare ed usciva furi alla fine ed era sempre 
commosso! Quando non sono riuscita ad andare a Milano è sempre venuto con 
Luigi a Santa Marinella per incontrarmi e condividere. Cercava di essere sempre 
attento alle nostre necessità e lui ci ha aiutato a fare il campanile nell’isola di 
Divinubo. Era lui che si occupava di preparare i pacchi e dentro c’era sempre un 
messaggio indirizzato a noi in particolare, per accompagnarci, per consolarci, 
per mostrarci tutta la sua vicinanza. 

Ulisse è stato sempre come un fratello grande pronto ad apire il suo cuore per 
noi nella missione. Era di una semplicità unica e non presentava mai nessuna 
esigenza se non quella di essere insieme. Non è mai venuto nelle nostre missioni 
fisicamente, ma non le ha mai lasciate con il cuore! Non ho un ricordo 
particolare perché tutto era particolare in lui, l’amore per la missione si 
percepiva così forte, reale e costante che non posso dire altro che: è stato 
sempre con noi! 
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Ora dal Cielo, dove lo pensiamo felice dal giorno in cui ci ha lasciati, il 10 marzo 
di quest’anno, certamente continuerà, anche se in un modo diverso, a 
provvedere per i nostri poveri.” 

(Testimonianza di Sr. Noemi) 

 
 

La Dott.ssa Paola Marangione 
“familiarmente chiamata Paoletta, è 
stata una stretta collaboratrice di Don 
Pigi (Piergiorgio Perini) nel dare fecondità 
al progetto delle Cellule parrocchiali di 
evangelizzazione, ed anche si è presa 
cura di lui come suo medico personale, lo 
accompagnava ovunque. È stata una 
vera sorella. Ma anche per noi è stata 
particolare: sempre presente, sempre 
attenta, discretamente attiva. Mai ha 
invaso, ma mai ci ha lasciate, ogni volta 
che andavo mi regalava un paio di scarpe 
di quelle da ginnastica che io usavo e so 
perché: lei voleva essere colei che seguiva 
i miei passi di missionaria nel mondo. E’ stata una vera missionaria in Milano!” 

(Testimonianza di Sr. Noemi) 
 

Paola è stata testimone dell’amore di Dio in mezzo alla gente, in lei si può 
vedere realizzata la Beatitudine dei “miti che erediteranno la terra”. Sempre 
sorridente, affabile nei confronti di tutti, ricercava la pace, insieme con tutti 
sopportava le difficoltà, sollecita verso chi era nella sofferenza. 
Professionalmente ha dedicato la sua vita nel curare i bambini. Aveva accolto 
Cristo nella sua vita, Lo aveva fatto diventare realmente  quella espressione di 
amore che in nessun modo poteva ormai separarla da lui. 

(dall’omelia di Mons. Rino Fisichella il giorno del funerale)  



Ti piacerebbe sostenere le 

INIZIATIVE MISSIONARIE 

delle Ancelle della Visitazione? 

Con il tuo contributo, potresti sostenere a distanza le famiglie in difficoltà, 
finanziare emergenze e progetti, avviare cantieri e tante altre iniziative! 

 

DACCI UNA MANO ANCHE TU, VERSANDO IL TUO CONTRIBUTO SUL 

C/C BANCARIO 
IT 88 S 08327 39410 000000000667 

Intestato a “LUCE DEL TABOR” ONLUS 

L’importo dell’ offerta è detraibile al momento della dichiarazione dei redditi 

GRAZIE! 



 

 
 
 

 

 

N.B. Per ricevere la dichiarazione ai fini della detrazione dalle tasse è 
necessario inserire nel bonifico le proprie generalità (luogo e data di nascita, 
Codice fiscale, indirizzo della residenza), oppure comunicarle via mail, scrivendo 
a lucedeltabor.onlus@gmail.com 

DONA IL TUO 5 PER MILLE A 

"LUCE DEL TABOR" 
la Onlus delle Ancelle della 

Visitazione impegnata a 
promuovere una nuova civiltà 
ispirata ai valori del Vangelo, 
nei paesi del Sud del mondo 

 
 

CODICE FISCALE 

91054430 581 


